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ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuato 
le domeniche. — 

Associazione per l'Italia Lire 32 
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proporzione; per gli Stati esteri 
la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20. 
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Savorgnana, casa Tellini. 





. a e 1° 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 30 dicembre contiene: 
1. R. decreto 5 novembre 1880 pel quale 
l'Asilo infantile di Coseano Brianza è eretto in 
corpo morale ed è autorizzato ad accettare il 
lascito del fu cav. G. Redaelli. 

2. Id. id. pel quale i vari Monti frumentari 
del comune di Trevi sono trasfurmati in Monte 
pecuniario di prestiti per le clussi meno agiate. 

3. Id. id. per il quale l'asilo infantile della 
parrocchia di Santa Giulia, in Torino, è costituito 
in Ente morale, 

4. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra, in quello dipendente dal 
ministero della marina, nel personale dell'ammi- 
nistrazione finanziaria e in quello dell'ammini- 
strazione dei telegrafi. 

La Gazz. Ufficiale pubblica l'orario delle linee 
fra Tunisi e Malta, esercitate dalla Società Ru- 
battino, e il tempo utile per l'impostazione delle 
corrispondenze per l'isola di Terranova. 

La Gazz. Ufficiale del 31 dicembre contiene: 

1, La legge 31 dicembre che proroga fino al 
30 giugno 1881 il corso legale dei biglietti degli 
Istituti d'emissione, 

2. R. decreto, del 28 novembre, sullo sten- 
dardo reale e quello dei reali Principi in uso 
nella R. marina, 

3. Nomine e dispos. nel personale giudiziario. 








NOSTRE CORRISPONDENZE 


Roma, 2 gennaio. 
(Nemo) Eccoci nel 1881, Quì si può dire che 
abbia politicamente cominciato col dare a sue- 
cessore del De Sanctis il clinico Baccelli, il quale 
cominciò col profumare mediante l’acido fenico 
tutti i locali occupati dal suo predecessore ed 
i mobili in esso. 





“lo non faccio giudizii sull'uomo come futuro 
ministro, memore del detto, che il pudding si 
giudica alia prova. Il certo si è, che il Baccelli 
buon parlatore e pronto censore delle cose al- 
troi e polemista di natura sua, ha molte volte 
espresso le sue idee, secondo le quali vorrebbe 
tutto riformare nella pubblica istruzione; ma 
non è dato però a tutti quelli che hanno certe 
particolari idee di sconvolgere a loro capriccio 
un sì importante ramo d'amministrazione pub- 
blica quale è l'istruzione. Certe cose, prima di 
farle, col sistema parlamentare, vanno larga- 
mente discusse. Ora io non so, se le radicali 
riforme del Baccelli, che ci mette nelle cose sue 
sempre un po' troppo del personale, sarebbero 
accettate quando venissero in discussione. 

Il Bacelli è ministro, perchè ha voluto es- 
serlo. Egli, prima della convocazione della Ca- 
mera, aveva dimostrato delle velleità di opposi- 
zione e minacciato di togliere al Depretis il suo 
gruppettino; ma poscia si acquietò, e tutti dis- 
sero che il prezzo del suo voto doveva es- 
sere il portafoglio del De Sanctis sconciamente 
combattuto da una parte della stampa ufficiosa. 
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Cento righe del Segretario. 


Io sono, a dirvela, 
Arciseccato 
Sempre a far brindisi 
D'esser forzato, 


Ahimè! che Apolline 
Più non m'infiamma, 
Cogli anni ottundesi 
Fin l'epigramma. 


Son da compiangere 
Dovendo dir, 
Mentre lo stomaco 
Vuol digerir; 


E mentre il calice 
Alzar mi tocca, 
Asciutta starsene 
Deve la bocca, 








Questo modo costituisce per il Baccelli un 
difetto di origine, che fa sempre più deplorare 
il costume di mercanteggiare i portafogli che è 
invalso da qualche tempo. li Baccelli però, se 
poteva, avendolo avverso, produrre in novembre 
la crisi, non dà per sè solo forza al così detto 
Ministero di tolleranza. Esso potrà sostenersi 
qualche tempo, soltanto perchè non ha successori. 

Si prevede già che la Camera non potrà di- 
scutere la riforma elettorale appena riconvocata; 
od almeno si vorrebbe alternarne la discussione 
con quella di altre leggi. Ma si può capire, 
che si spaccino le cose meno importanti nelle 
sedute mattutine, non già che s' interrompa una 
legge di tanta importanza quale è la riforma 
elettorale. Più d’uno riconosce ora, ch'era saggia 
cosa il dare la preferenza alla legge del corso 
forzoso. 

Non si può credere, che la Commissione della 
riforma elettorale rinunzii a leggere ed a discu- 
tere la relazione, non ancora compiuta, dello Za- 
pardelli; poichè c'erano in essa opinioni molto 
diverse sopra varii punti. Le minoranze vorranno, 
che sia fatta menzione anche delle loro idee. Se 
anche non lo volessero, i varii membri compo- 
nenti la Comissione vorranno pur sempre far sen- 
tire la loro voce nella Camera. Vi saranno, dopo 
una lunghissima discussione generale, discussioni 
pore lunghe sugli articoli e sopra proposte nuove, 
come quella del suffragio universale, condizio- 
nato o no, sopra il censo, sopra i carat- 
terì della capacità, sopra lo scrutinio di 
lista, sul modo di effettuarlo, se colla limita- 
zione de) voto di due nomi sopra tre come al- 
cuni propongono, sul modo di guarentire la sin- 
cerità della votazione ecc. Io per parte mia, s0 
invece di scrivere la corrispondenza del Gior- 
nale di Udine fossi deputato, non ommetterei 
di proporre il suffragio universale a doppio grado, 
per farla una volta finita colla quistione del- 
l'allargamento del voto, ma nel tempo stesso 
per dare il giusto valore alla funzione di elet- 
tore, attribuendola a chi paò essere conscio di 
quello che fa. In ogni villaggio si saprà da tutti 
scegliere una diecina o più di persone atte ad 
eleggere colle altre i rappresentanti; ma l'afti. 
dare un tale offizio a chi non conosce nè cose, 
nè persone non mi sembra opportuno, e potrebbe 
non essere senza gravi e non buone conseguenze. 


Così proporrei, giacchè si vuole sperimentare 
lo serutinio di lista, i Collegi tripominali colla 
limitazione del voto a due, affinchè anche le 
minoranze sieno rappresentate almeno in una 
certa misura. 

Poi proporrei al potere giudiziario la sorve- 
glianza delle votazioni e la convalidazione delle 
elezioni stesse, e vorrei, che ogni specie di cor- 
ruzione fosse punita, e che si trovasse modo 
d'impedire la peggiore di tutte le corruzioni 
quella del Governo, che abusa delle sue influenze, 


Ma, se non queste, altre cose saranno propo- 
ste da parecchi; per cui è da prevedersi, che le 
cose si tireranuo în lungo; sicchè non fu certo 
savio consiglio quello di lasciare in sospeso la 


legge del corso forzoso, che una volta proposta 
si deve mandare ad effetto, 





Ma concedetemi 
Perdono almeno, 
Se a informi chiaechere 
Scioglierò il freno. 
Dalle sue ceneri, 
Nuova fenice, 
Ma forte e indomita, 
Almen si dice, 


Sorge qui ad Udine 
La Società, 
E tutti sperano 
Che non morrà, 
Vero miracolo 
Che senza aiuti 
Due volte, emcelsion!, 
Siam rivissuti : 
Siam più di Lazzaro 
AI paragone, 
Che fece un'unica 
Risurrezione, 


E questo è splendido 
Solenne segno 
Che gli alpinistici 
Studii han qui regno, 


Che quando trattasi 
Di far baldoria, 
Diam tutti un calcio 
Anche alla gloria, 














AI postutto voi vedete che queste due pro- 
poste di legge sole basteranno a prolungare la 
vita del Ministero, 

Il dissidio dei radicali causa le lettere di Ga- 
ribaldi circa ai mazziniani intransigenti, che 
vorrebbero andare fino alla rivoluzione per ro- 
vipare l'Italia colla guerra civile, se anche non 
riuscirebbero ad abbattere la Monarchia, si ag- 
grava, anzichè acquetarsi. Questi veri nemici 
dell’Italia e della libertà vogliono essere conse- 
guenti a sè medesimi usque ad finem. Ma può 
venire 11 momento in cui divenga necessario di 
prevenire e non soltanto di reprimere. L’ Ivalia 
ha ben altro da fare, che da occuparsi di co- 
desti fanatici giacobini, che disfarebbero l’unità 
nazionale, e che souo i veri alleati dei clericali, 
che non dissimulano le loro speranze nelle vio. 
lenze e nei disordini che costoro vorrebbero 
produrre. 

È giunto il rappresentante della Francia 
presso al Vaticano; il quale, se approfitta della 
impunità che l'Italia gli lascia, temeva di dire 
qualcosa di duro alla primogenita delle Gallie. 
Si annunzia anche una venuta di pellegrini. Ben 
vengano, specialmente se stranieri, a vedere la 
nuova Roma, lasciando anche un po’ di danaro. 

Domattina partono per la Sicilia i Reali d'I- 
talia, ai quali si preparano grandi accoglienze. 


Esposizione Nazionale di Milano 


Milano 31 dicembre. 


(G. D. U.) L’anno volge al suo fine, 6 sarà 
passato nel Regno dei più quando pubblicherete 
sQuesta mia, sì che ai vostri lettori tornerà certo 
gradito aver notizie sull'avvenimento più impor- 
tante che si compirà in Italia nel nuovo anno. 

Il 1880 lascia in eredità al suo suecessore, 
compiti in gran parte gli edifici della futura 
Esposizione, e già tracciati quelli che fu d’uopo 
aggiungere per l'accresciuto numero delle do- 
mande. Queste, che erano ai primi di ottobre 
solo 3450, salirono alla metà dello stesso mese 
a 6000, toccarono le 7000 sui primi di novem- 
bre e son oggi ben 7750. È notate che da queste 
sono escluse quelle per la Galleria del lavoro e 
quelle per le esposizioni speciali. Le nuove gal- 
lerie che fu necessario aggiungere misurano una 
superficie di 14600 metri quadrati, 

Mi studierò darvi alla meglio un’idea dei locali 
dell'Esposizione. L’iogresso principale sarà dalla 
via del Senato. Inoltrandosi pei boschetti, si tro- 
veranno ai lati due gallerie, destinate l'una al 
materiale ferroviario, l’altra ai prodotti agricoli. 
Fra le piante poi s'eleveranno quà e là chioschi, 
edicole e casette. Al di là dei boschetti si pre- 
senta subito la facciata nello stile del Rinasci- 
mento, la quale si compone di un corpo centrale 
innalzato nel mezzo che fa fronte ai boschetti, 
e di due altri che s'avanzano obbliquamente ai 
lati, formando così un porticato di dodiei arcate 
minori, le quali fiaucheggiano l’arcata centrale. 
Dietro questa sorge una galleria larga 12 metri 
e lunga circa 250. Sui due fianchi di questa 


——___——_____——— 


Su, graodi a piccoli 
Della famiglia, 
Alziamo unanimi 
Gotto o bottiglia, 


È degli augurii 
Del suo poeta 
Tutta la tavola 
L'eco ripeta! 
Viva nei secoli 
La nostra unione, 
Ma sempre florida 
Sempre in azione: 


Via per giogaie 
Salga alle cime, 
Fin dove l'aquila 
Poggia sublime, 

Poi, pel più ripido 
Difficil calle 
Che mena obliquo 
Giù nella valle, 


Scenda, e sedendosi 
A mensa amica, 
Ivi dimentichi 
La sua fatica. 


I vecchi tremali 
Narrin dei giorni 
Che a caccia andavano 
Per gli ardoi borni; 


stanno altre duo gallerie, paralelle, ampio quanto 





INSERZIONI 


Inserzioni nella torza pagina 
cent.25 pertinea, Annunzi in guar» 
ta pagina 15 cent. per ogni lineà..- 

Lettere non uffancate non si, 
ricevono, nè si restituiscono mas 
noscritti, "i 

Iì giornale si vende dal libyaii 3 
A. Nicola, all’Edicola în Piazza 
Y.E. e dal libraio Giuseppa Frau» 
cesconi in Piazza Garibaldi, 





la centrale, le quali però a 120 metri . sono, a 
cagione di alcune piante, interrotte, ma unene 
dosi poi con due piccoli passaggi a quella di 
mezzo, formano con essa un vasto ambiente, 
largo circa 50 metri e lungo circa 100. . . 

Alla finé di queste tre gallerie si sta costru- . 
endo un Salone pompeiano. Largo circa 50 metri 
e lungo 30, tutto coperto a vetri e con una ©, 
fontana nel mezzo, questo Salone, colla parte. 
centrale a livello delle gallerie, sarà percorso»: 
per tre lati da un ampio loggiato al livello del. - 
primo ripiano della gradinata che univa i giar- 
dini ai bastioni. A questo loggiato daranno ac-. 
cesso due scale laterali al principio dei Salone, 
ed una terza nel fondo; esso terminerà con 
un’esedra, entro cui sarà racchiusa la parte su- 
periore dell'antica gradinata che univai giardini 
al bastione, 

Dall'alto di questa gradinata, avendo sotto di 
noi il corpo principale delle gallerie, vediamo 
alla nostra sinistra sorgere più alte le tre gal- 
lerie delle macchine, le quali coprono un’area 
di 8000 metri quadrati, e per mezzo di altre gal- 
lerie si riuniscono alla facciata. 7 

Di fianco a questa, alla destra nostra, sorge 
la Rotonda È questo un edificio di pianta dode- 
cagona con cupola a lunette, coperto da luder- 
nari e sostenuto da dodici pilastri ed altrettante 
colonnine, le quali sostengono alla lor volta la . 
cornice sotto la lunetta. Da essa partono doilici 
raggi. Il primo termina dietro la facciata prio- 
cipale; quello di fronte mette nei nuovi giardini; ' 
a sinistra, un terzo, al cui estremo è la facciata 
nello stilejveneziano, prospiciente il viale che parte 
de piazza Cavour e percorre la via Palestro. Il 
raggio di fronte si unisce al corpo principala 
delle tre langhe gallerie, Degli altri due, l'uno si - 
estende paralello a queste gallerie, mette in'ùna 
sala rettangolare, dai cui estremi si prolungano 
altre due gallerie, le quali, congiunte ad nua, 
terza paralella alla sala rettangolare, racchiu- 
dono un ampio Salone della superficie di 7000" 
metri quadrati. 

Il raggio di fronte invece termina ora davanti 
alla Villa Reale, dove comincia la via Palestro, © 
ma su questa via sorgerà presto un salone, che 
sarà così unito al cortile della villa stassa, il qualé, 
come il salone da cui verrà preceduto, sarà co- 
perto da tettora in ferro e cristallo, sostenuta 
da colonnette in ghisa. 

Dal cortile si entrerà nel pian terreno della 
Valla e si passerà nel giardinetto Reale, da coî 
si potrà uscire di nuovo nei boschetti, attraver- 
sando i quali si andrà al palazzo del Senato, dove 
sarà tenuta l’Esposizione di Belle Arti. 

L'esposizione di Belle Arti promette riuscire.’ 
splendida. Corae saprete forse, fu stabilito di 
tenere una graude Lotteria Nazionale su lar- 
ghe basi, onde potere con una parte del profitto 
di questa, coi fondi che il Ministero aveva de- + 
stinati a quella di Torino e coi sussidii delle pro-”. ’ 
vincie e del Comune disporre di una cifra di 
400,000 lire per acquisti, È 

Il numero ragguardevole delle domanda è prova ’, 
della importanza che avrà l' Esposizione del 1881. 
SITA IE EI A I TETI MI LAT 














E i baldi giovani 
Dican le 1mprese 
Che a mo, me misero! 
Sono contese. 

Sien del connubio’ 
Tntti contenti, 
1 tempi storici 
Ed i presenti. 

Or, se un articolo 
Dello Statuto 
Vuole che accolgasi, @ 
Com’ è dovuto, 





Nel sodalizio 
Il gentil sesso, 
Il primo brindisi 
È volto ad esso, 
L'altro s' intitola 
Dal cuor profondo 
‘Ai clubs analoghi 
Sparsi pel mondo, 





(si bevo) 














(si ritere) 


Il terzo ed ultimo 
Poi si destina 
A questa autonoma 
. Società alpina, 
È a quei che spesero 
Tempo e moneta 
Per farla vivera 


Prospera 6 liata, (si tribav 

































La galleria delle macchine, quella del lavoro e 
. . dei costumi riuscirantio certo degne dell'atten- 
zione dei visitatori. Per dirvi di una, in quella 
del’ lavoro si vedrà, fra gli altri, preparare il 
latte condensato, fabbricare cioccolata, confetti, 
formaggi, merletti, stuoie, cartonaggi, ninnoli in 
‘ ‘in legno, fiori, maglie, tessuti di lino damascati 
col telaio Jacquard. La nostra Società degli ore- 
‘’ fici preparerà i suoi graziosi prodotti, il Ricordi 
* stamperà musica istantanea. Vi saranno mac- 
5... ehine per filare e tessere il lino ed il cotone; 
< :: gÎ potrà osservare dipingere su ceramica e in- 
: “ ‘cidere sul vetro. 
Durante l' Esposizione, verranno tenute alcune 
. mostre speciali, Quella orticola si comporrà di 
x dué temporarie, di cui l'una in maggio, l'altra 
in settembre, e di un'altra permanente, la quale, 
‘estendendosi ‘a tutto il recinto dell'esposizione 
‘ industriale, servirà anche come grazioso orna- 
mento. 
Un'altra esposizione riescirà assai interessante 
- "e nuova. Il Ministero d'agricoltura, industria e 
:.‘ commercio ha delibetato la istituzione d'un Mu- 
‘".° seo commerciale, che presenti i campioni, accon- 
ciamente classificati e muniti dei prezzi, di.tutte 
le merci che possono costituire nn commercio 
di ‘esportazione fra l'Italia ed i paesi d’oltre- 
mare, e questo Museo sarà presentato per la 
prima volta nel recinto deli' Esposizione, (1) 
«Mentre il Comitato ha condotto a termine le 
pratiche per unire la Stazione ai local della 
mostra, e fa spingere i lavori con grande at- 
tività, ed ha aggregati alle varie Commissioni 
tecnici, quella per gli spettacoli a i divertimenti 
ha nominato vari egregi signori, intelligenti di 
‘Sport, ì quali stanno tutto disponendo per le 
orse dei cavalli, ai cui premi il Re ha desti- 
nato lire 4000, lire 3000 il ministero d’agricol- 
‘:' tura, e lire 10,000 il Municipio. Avremo pure 
«ua passeggiata storica, la Lotteria Nazionale, 
: a. uno spettacolo alla Scala che sarà degno delle 
«gloriose tradizioni di questo antico tempio di 
(°° Melpomene ed Euterpe, 




























gnata più volte dal Giornale di Udine. 





i ITALIANI FUORI D'ITALIA 


Mmportanza dell'emigrazione italiana in Ame- 
‘i ‘accrescé ogni giorno, 6 una bella prova 
l'abbiamo ‘nei quattro giornali ‘in.gran formato 
«che si stampano LE Qiagoe italiana nella capitale 
l'Atlantico e in quella del Pacifico. | © © 
Essi sono esclusivamente mantenuti da lettori 
liani, avendo gli svizzeri del Ticino un loro 
iornale pure in italiano. = - ne 
Glì Italiani emigrano” di preferenza verso il-Rio 
ella: Plata, per ragioni di lingua e per più fa- 
ili mezzi di trasporto, * 
A, Nuova York città sono ottomila gli italiani 
tcenti professioni 0 commerci. 
‘A Buenos-Ayrés invece ve ne sono cinquaa- 
a, vai dai 
iù si procede verso l'interno, e più l'emi- 
raziorie migliora nei suoi elementi, A Chicago vi 
3000 quattromila italiani, e per la taggior parte 
in;:pochi annì hanno saputo. accumulare una di- 
.gereta fortuia. © << /“//U' 
“. Anche ‘nel Colorados, nell'Utah, nel Nevada, 
ell’Arisona e più ancora in California le colo- 
fe italiane sono numerose 6 ‘in prospere con- 
dizioni. | »° - È 
In.quest'ultimo Stato sono 25 mila el'Itahani, 
dediti all'agricoltura, dopo che l'età dell'oro passò 
rapidamente anche per la California. : 
£..Una: corrispondenza alla. Gazzetta del Popolo 
1: dlî Torino rileva che .a San Francisco, tolti pochi 
professionisti, gli emigranti italiapi si possono 
..°| ividere in agricoltori, venditori di fratta, pe- 
. ‘seatori e .venditori di pesci, 5 
“;:. «Più.d'uno“di quegli infaticabili lavoratori ha 
potuto guadagnare qualche centinaio di'mila lire 
con uno di' tali. mestieri, Fifisar 
E° curioso poi ‘l’'apprendere che gli spazzini” 
«di strada a San Francisco siono retribuiti lau- 
tamente, al segno lie ‘ molti ‘di essi giunsero a 
“' guadagnare perfino mille’ lire al mese! 






































CRESCIT EUNDO 


L'Intrasigeani di. Rochefort ‘non contento 
‘d'aver chiamato Leone Gambetta: 
Il primo -miserabile di Francia! 
x E primo gradatiere (La Tor d'Auvergne) del. 
l'abiezione dee dra n. 
Figlio di droghiere, droghiere egli medesimo!” 
«Addome con un ‘campenello per umbilieo !. 


*° Presidente irreparabile della republica ateni 
To Caio Io pi pui “ea ateniese! 
Rien st dior] 3 È 

°. Sputacchiabile da ogni uomo di r 
Ladro d'incartamenti ! } ste i 
Falsario). | * 7 L0 
Manipolatore dell'imprestito Morgan { 









Cinico 1 * 
Tmpostore ! 
. Calunmiatore ! ';-:- 
Bandito degli Abruzzi! 
.. Domo ignobilef ».. 

- DIO Gambetta! 














i ; 0 botte Ialenne, 

cora per accopparlo definitivamente lo chiama 
i faliano forni toralmente della 

«vouerie qui lui'vient dela naissance» e cor: 

dato di genoiserie, FE 

| Convien pur dire ‘chela Commissione del Mo-': 

pumento di: Mentana ‘glio l'abbia fatta grossa, 





: (1) È questa un'idea da lungo tempo propa-' 





se il Rochefort: ha riportato dalla sua gita a Mi- 
lano un tal dente contro l’Italia! 

Dal momento però che Gambetta se ne con- 
sola, non -sarem cérto ‘noi che piangeremo al ve- 
dere che il nome d'Italiano è un accrescitivo di 
‘quello di .DIO. 

Ma potenza dell'Intransigenza! E' a questo 
modo, che i radicali francesi intendono la /ra- 
tellanza dei popoli? 

Grazie dell'avviso! Basta così. Uomo avvisato, 
mezzo salvato. (Gazz. del Popolo) 





EBD AA ua a 


Roma, li Corriere della Sera ha da Roma ?. 

Come di consueto, ieri i sovrani tennerò so- 
lenne ricevimento al Quirinale, Rispondendo agli 
augurii della rappresentanza della Camera, il 
re disse, sperare nell’attività di questa, essen- 
dovi molti e urgenti lavori da condurre a ter- 
mine, Tratten:ndosi con la rappresentanza del- 
l'esercito, il re mostrò tutto |’ interessamento 
che si prende per le cose militari e si disse sod- 
disfatto dei progressi fatti dall’esereito. 

La serata di gala data ieri sera al teatro 
Apollo è riuscita {realmente splendida e impo- 
nente, pel calore delle dimostrazioni di cui sono 
stati fatti segno i sovrani, 

Stamattina, vennero firmati dal re i decreti 
relativi alle aspettate promozioni nell'esercito, 

Le notizie -di tono bellicoso che giungono 
dalla Grecia producono grande impressione nelle 
sfere ufficiali e politiche. Assicurasi che il con- 
siglio dei ministri. abbia deliberato di associarsi 
alla Francia per consigliare alla Grecia, non 
soltanto la prudenza, ma ben anco di procedere 
al disarmo, L'Opinione riconosce la giustizia della 
causa ellenica; tuttavia dice sperare che la 
Grecia non vorrà compromettere i proprii de- 
stini con un moto imprudente e intempestivo. 

— Il Pungolo. ha da Roma 2: Iersera -gli 
on, Billia e Di Blasio, componenti la sotto com- 
missione parlamentare per le indagini sulle con- 
dizioni del Municipio di Napoli, partirono alla 
volta di quella città. Prima di consentire il sus- 
sidio dello Stato dovranno esaminare se il Co- 
mune offre il-modo- di «stabilire qualche nuova 
imposta. 

— La Gazz. d’Italia ha da Roma 2: Si dice 
che l'on. Zanardelli si opporrà risolatamente -a 
qualsiasi proposta tendente a rinviare, o sempli. 
cemente interrompere -la discussione del disegno 
di leggo per la riforma elettorale. 





MOSSTIN STER Cp 





Franela. Tristissitve sono le notizie che si 
hanno sulle inondazioni in Francia. A Valen- 
ciennes sono già inondati cinquecento ettari di 
prati e di. semiziati, e le acque continuano’ a 
crescere. Maggiori’ proporzioni ha preso l'inon- 
dazione in Armentièresi tutte le officine sono 
chiuse. .A Halluin: le Lys minaccia di portar 
via ‘il ponte. A Comines interrotta ogni comu- 
nicazione fra le due parti onde si compone la 


stato orribilmente devastato. Nella maggior parte 
delle sue case, semplici piaoterreni, l’acqua si è 
inalzata ‘a più ‘di cinque ‘metri, i mobili ed i 
lotti galleggiavano sovr'essa. Gli abitanti do- 
mandano l'ospitalità ‘nei villaggi circostanti; le 
perdite che hanno subito sono enormi; per al- 
cuni di loro trattasi di rovina totale. A Revin 
i danni cagionati dall'inondazione si calcolano 
a più di 100 mila franchi, 


— La Gazz. del Pop. di Torino ha:da Parigi 1: 
Sospettando che si commettano abusì nella prov- 
vista ‘dei. viveri dell’ Esercito, il Ministro della 
Guerra ha ordinata improvvisamente un’ Inchie- 
sta Amministrativa; A 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Ln conmemorazione del 9 gennaio, 
All'onor. Direzione della Società òperata 
per sè ‘e per le Associazioni locali 
. i . Udine, 
Il pensiero di commemorare mediante noa 
pubblica e ‘solenne mapifestazione la prossima 
ricorrenza anniversaria della morte del Re Vit. 
torio Emanuele — atto quanto mai rispondente ai 
più elevati sensi di patriottismo — oggi. lo si vede 
sorgere rivestito di un carattere avente un al 
tissimo significato, quello. cioè di uno spontaneo 


‘ e generale ‘movimento dei Cittadini. 


“.. A conservare ‘impertanto a tale manuifesta- 
zione questo suo carattere, importa essenzial- 
mente che la direzione della medesima sia la- 
sciata alle Associazioni locali che se ne fecero 
promotrici. - Li 

Considerando: poi da ina 


on 0 parte come i pre- 
posti alle Associazioni stesse 


abbiano dato ripe- 


- tate prove di saper ben. dirigerà simili ‘dimo- 
 strazioni, e considerando dall'altra ‘che l'inter. 


vento: del Municipio come autorità porterebbe la 
necessaria conseguenza che esso non ‘potrebbe 
dispensarsi: dall’invitare anche le altre Autorità 
ed Istituzioni ufficiali, e di introdurre sull'or- 
dine della cerimonia precsdénze e classificazioni 
chele imprimerebbero un*diverso carattere, il 
Mapicipio, mentre applaudisce sinceramente al 


* divisamento' delle Associazioni fra privati citta- 


dini: ed:è lieto che questa : manifestazione: possa 





‘ primano l'indirizzo che meglio 


aver luogo in forma popolare, trova conveniente 
di lasciare che le-Associazioni Cittadine le im. 
le si addice. 


città.. Il: piccolo: ‘villaggio di< Val-Mérienne è | 





Tanto il sottoscritto è in obbligo di comuni- 
care a cotesta onor. Rappresentanza in risposta 
al gradito suo foglio del 17 p, p. 

Dal Palazzo Civico di Udine, 4 gennaio 1881. 

Il Sindaco, Prole, 


Sul monumento a Vittorio Emanuele 
da erigersi in Udine, il Popolo Romano 
riceve da Udine una lettera ch’esso riassume e 
fa seguire anche da un suo giudizio. In questa 
lettera si narra che la proposta di fondere in 
bronzo pel monumento di Udine la statua eque- 
stre del Gran Re scolpita dal Crippa che sta 
sotto la terrazza del Pincio, non garba alla cit- 


tadinanza udinese; che il Circolo artistico, sti- , 


mandosi egli stesso incompetente, si rivolse per |» 


informazioni sull'opera del Crippa ad aleani fra 
i principali artisti di Roma, che le risposte giun- 


sero e furono poco lusinghiere per la scelta fatta | 


dal Sindaco. cl 
Ed ecco come il Popolo Romano conchiude: 


«Egregio signor Sindaco di Udine, se. v'è città | 


ove si è cosmopoliti ed imparziali in fatto d'arte, 
è Roma, Sa, Eila, perchè gli artisti, richiesti 


del loro parere, han detto male del gruppo da ‘ 


Lei raccomandato? Perchè è al disotto della 
mediocrità. Il lavoro del Crippa e stato già 
da mollo tempo giudicato ; e quel posto infe- 
licissimo gli è stato assegnato non a caso, ma 
per non offendere troppo la visia dei frequen- 
tanti del- Pincio e per impedire che vi si ac- 
costino gli amanti della statuaria. Se quella 
statua equestre sta esposta al pubblico romano, 
è perché fu data în regalo al nostro Municipio. 

Ci creda, egragio sig. Sindaco, che solo a per- 
sone mancanti di senso artistico può venire in 
mente di proporre la fusione in bronzo di que. 
sta statua per eternare il bel pensiero d'una 
nobile città italiana ! 

Perchè non mettere quel monumento a con- 
corso, come han fatto tutte le altre città? » 

Quintino Sella, cittadino di Udine, rispose 
col seguente telesramma ad uno inviatogli dalla 
Società Alpina Friulana : : 

Cav. Kechler, 

Gratissimo Società Alpina Friulana sua pre 

ziosa benevolenza mando più cordiali auguri. 
2 SELLA. 

Quintino Sella è non soltanto presidente di 
tatti gli Alpinisti, ma anche dell'Accademia 
scientifica dei nuovi Lincei di Roma. Egli si 
dedicò sempre agli studii scientifici quando ces. 
sava dalle più ardue cure di Stato. Chi sa, che 
parte del vigore della mente e della tenacia nei 
forti propositi dell'animo suo non gli provenga 
anche dall'essersi avvezzato giovane a salire lo 
più ardue cime delle Alpi? 


‘Il sequestro dello stipendio dezl'im= 
piegati. Ci scrivono: C'è una legge del 1864 
in forza della quale lo stipendio degli impiegati 
governativi non può essere tocco da sequestro, 
Questa legge non esiste per gl’impiegati comu- 
nali, o d’istituti di beneficenza o d'altro. Molte 
voci si levarono a gridare all’ingiustizia, ma fl- 
nora furono voci degli stessi impiegati. Ora sono 

i i rappresentanti di tali istituti che, seriamente 
! più che mai, pensano a farla togliere. Infatti, 
{ preoccupati delle conseguenze che può. pro- 
durre questo stato. di -cose, i rappresentanti 
dei principali Istituti di beneficenza di Mi- 
lano tennero ultimamente un'adunanza, in cui 
si decise di appoggiare vigorosamente il pro- 
getto Fusco, pel quale anche gli stipendi degli 
impiegati non governativi non possono essere 
sequestrati. Anche a Torino gli impiegati delle 
amministrazioni pubbliche non dipendenti dal 
governo tennero un' adunanza, in cui elessero 
ur Comitato coll'incarico di sollecitare la' pre- 
sentazione del progetto stesso alla discussione 
dél Parlamento. Perchè non potrebbe farsi an- 
che a Udine qualcosa di simile, dando così, col. 
l'adesione alla domanda per parte degli impio- 
gati non governativi d’ un'altra grande provin- 
cia, maggior forza alla ‘domanda stessa, ed ac- 
crescendo la probabilità che lo scopo sia più 
sollecitamente raggiunto ? x. 


A norma degli istituti di benefi= 
eenza che intendessero di tenere lotterie puh- 
bliche a scopi di carità, crediamo utile riportare le 
seguenti disposizioni della legge 21 novembre 
1880 relativa alle lotterie, tombole ed altre ope- 
razioni aleatorie: ” 

In eccezione ‘alla generale proibizione delle 
pubbliche lotterie, sono permesse : 

1. Le lotterie promosse e dirette da corpi 
morali legalmente costituiti, purchè i premi con- 
sistano in oggetti mobili, esclusi il danaro, i 
valori bancari, le carte di credito, i tito e le 
cedole di imprestiti di qualsiasi genera; e pur- 
chè il prodotto sia destinato esclusivamente ad 
opere di. pubblica beneficenza o ad iucoraggia- 
mento di belle arti. 

2. Le tombole promosse e dirette da corpi 
morali legalmente costituiti, purchè il prodotto 
netto di asse sia-tlestinato esclusivamente a scopo 
di beneficenza o ad incoraggiamento di belle arti. 

La léggé stessa. dispone poi che le lotterie di 
cui sopra e le tombole i di cui premi non su- 
perano il valore di lire 3000 non possano es- 
sere esegnite senza il permesso del prefetto, il 
quale non è valido che nella rispettiva provin. 
cia. Per le tombole i di cui premi superano il 
valore di lire tremila, è per tutte le lotterie. 
che si estendono a più di una provincia, la fa- 
coltà di concedere . il- permesso è. riservata al 
Ministero, È 


| Società  operaja udinese, La Commis. 
sione nominata dal Consiglio della Società Ope- | 





rsja coll'inearico di proporre la radiazioné ‘di 
quei soci che si trovassero in arretratto nel pa- 
gamento delle mensilità, sla ora occupandosi per 
l'esaurimento dell'incarico demandatole, a di ciò 
la Presidenza della Società Operaja dà avviso a 
chiunque ne abbia interesse, con l'avvertenza 
che ‘resta accordato il termina a tutto il giorno 
10 di questo mese per la regolarizzazione è per 
la giustificazione delle partite di debito a scanso 
della misura di rigore di cui sopra, 

AI Commissariato Distrettuale di 
Cividale, in tuugo del sig. Hoffer, nominato 
Sottoprefetto a Nuoro, venne destinato il Con- 
sigliero Malanotti Enrico, che trovasi attual. 
mente addetto alla Prefettura di Girgenti. 


Conferenze sul sistema di bachicol. 
tura Sartori. Il signor Sartori di Maserada 
ha cominciato la serie delle conferenze che egli 
intende tenere nei paesi agricoli d'italia. per 
spiegare e divulgare il suo sistema razionale 
d'imboschimento dei bachi col quale dalla pra- 
tica é dalla teoria si deduce potersi ottenere un 
vantaggio del 30 per cento sul prodotto. 

Il signor Sartori tenne la prima di queste 
conferenze a S. Vito al Tagliamento, incorag- 
giato dalla rappresentanza comunale e dagli 
egregi signori conte Gustavo Freschi, co. Rota, 
cav. Barnaba, sig. F. Murassutti, 6 coadiuvato 
con molta solerzia dal segretario comnpale. 

Gli intervenuti alla couferenza furono molti, 
ed il sig. Sartori incoraggiato -da questi lieti 
auspici, si rivolse alle autorità municipali di Sa- 
cile e di Pordenone, ove terrà altre conferenze 
nelle sale dei rispattivi teatri, gentilmente con- 
cesse. Sabbato 8 corr. terrà Îa conferenza a 
Pordenone e domenica 9 a Sacile. Martedì 11 
passerà probabilmente a Codroipo e così prose- 
guendo in tatti i capidistretti del Friali e quindi 
del Vicentino, dove fu già invitato dalla rap. 
presentanza agraria di Thiene, 

I Bullettino dell’Associazione agra= 
ria Friulana (n. 1) del 3 corr. contiene: 

Del sale da cucina considerato in rapporto 
alla storia dei popolì ed ai suoi benefici nell'e- 
conomia animale e nell’ industria I. (Siluio dos, 
De Faveri) — L'industria agricola in Italia — 
Ai bachicultori — Il carbonchio e î vermi: di 
terra — Sete (C. Kechler) — Rassegna cam- 
pestre (A. Della Savia) — Note agrarie ed eco- 
nomiche, 

La settimana dal 26 dicembre 1880 al 
1 gennaio 1881 è stata fatale ai vecchi, Difatti 
su dodici che furono nel Comune di ‘Udine i 
morti nel corso della stessa, 4 avevano oltre 
passati gli anni 80, 2 i 70 e 3 i .60 anni. Il 
contingente dato dai vecchi alla morte è stato 
duuque di 9 su 12, ° 


Un corrispondente da Cervignano 
all’Indipendente esterna il timore che lo svi- 
luppo commerciale di Cervignano abbià a venire 
fortemento danneggiato dallo sviluppo celere che 
prenderà il commercio nel vicino San Gi 
di Nogaro appena che. questo sarà coîì 
mediante la ferrovia con Udine. « E tal 
rovia, strive il corrispondente, si va appunto ia. 
questi giorni tracciando col fermo proposito,di 
costruirla quanto prima ». Indi il corrispondentà 
lamenta che sia caduto nel dimenticatoio il pro: 






































stazione di Ronchi o Monfalcone, dovrebbe andar 
passando per Cervignano, fino al confine'd 
Regno presso Strassoldo, per continuare poi 
a Udine, 


vertire, che nella corrispondenza da colà su 
l'apertura della Sala Sociale, in cui meri 
mente si fece elogio degli ospiti filarmonici che 
vi accorsero, non si fece speciale menzione della: 
siguora contessa Freschi. E' ben vero, che di 
parlò della Famiglia Freschi, come quella, ché è 
Il centro naturale a questo culto dell'arte. della 
musica, In essa difatti la nuova generazione 'se- 
gue le traccie della precedente, come sa l'arte 
fosse una eredità di famiglia, una riobiltà di 
merito anch'essa. Ma appunto per ciò va no- 
fato, per chi nol sapesse, che anche i nuovi. in- 
nesti sono tra i cultori dell'arte musicale distin- 
tissimi. E così va specialmente ricordata la ai- 
gnora contessa Carlotta Freschi, che non solo 
partecipò applauditissima all'Accademia, suonando 
il violino nei pezzi di assieme ed @ sola in un 
difficilissimo concerto di Alard sul Don. Gio. 
vanoi di Mozart, ma che fu, per ogni ragione, 
la vara regina della festa, come fu ed è i ci 
scrivono di colà) la ispiratrice calda ed dppas- 
sionata in questo paese di ogni cosa bella e 
gentile, “ 
Ecco così verificarsi per Cordovado quello che 

altre volte -noi abbiamo espresso in Questo gior- 
nale, che mentre gli uomini delle primario fa- 
miglie possidenti possono giovare assai occupan- 
dosì dei progressi agrarii, alle donne è riservato 
di spargere nei contadi la coltura dell'arto ‘alla 
gentilezza, seguendo il ‘precetto del distiéo di 
Schiller. da lui sovente ricordato, e traducendole 
colla parola inurbare i contadi. 


Da Montereale Cellina ci scrivono: in 
una Frazione di questo Comuna, il 26 dicanibre 
testà decorso, il parroco, alla Messa ‘Solenne, 
invitò tutti i capi-famiglia a fermarsi dopo: ter- 
minata la Messa, avendo un affare importantis. 
tissimo da comunicar loro, Di ché si trattava? 
Di apporre la loro firma ad un registro presen» 
tato dal parroo stesso, impegnandosi. a denua: 
ziare al’ parroco tatti quelli che dai firmatari 














fossero. uditi a bestemmiare. ‘La bestenìiia è 
certo una bruttissima cosa, ed anche il galateo 


se: 





getto d'una ferrovia, la quale, staccandosi ‘dalla; 


Da Cordovado ci fanno con ragione av.. 
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la proscrive. Ma che dire d' un parroco che cerca 
di combatterla erigendo la delazione a scuola 
di moralità e a difesa di una religione che, come 
la cristiana, rifugge dalla bassezza di questi mezzi? 
La risposta al lettore. ? 


Teatro Minerva. Questa sera, alle ore 8, 
la drammatica Compagnia diretta dall'artista E. 
Dondini darà il nuovissimo bozzetto-medioevale 
in un atto e prologo di A. Fieschi: Za Can- 
zone del Trovatore. Indi la brillante Commedia 
in 3 atti: Z Domino rosa, di De la Cour e Hanequin. 

Domani per serata della prima attrice Matilda 
Tassinari-Aleotti si esporrà il Dramma in 5 atti: 
Suor Teresa 0 Elisabetta di Soarez, di L. Ca- 
moletti. Farà seguito la nuovissima parodia tragi- 
comica: Povero Tenorino!! 


I bracciante che salvò la fantesca 
dalle acque del Natisone, di cui è cenno nel 
giornale di ieri, si chiama Todon Luigi. 


Arresto. Nelle ultime 24 ore venne arre- 
stato certo L, P. per disordini. 


Condanna, Il ventenne Pietro Trivelli di 
Giovanni, da Tramonti (Spilimbergo) da 5 mesi 
abitante a Trieste, trovandosì il 28 novembre 
1880 quale garzone nell’osteria al Buon Spala- 
trino in via Crosada, incassò dagli avventori, 
per conto del padrone di quell'osteria, Doimo 
Pavazza, l'importo di fi. 55.60, e fuggì dall'oste- 
ria stessa. Il danneggiato, recandosi nel giorno 
successivo alla stazione ferroviaria in traccia 
del fuggitivo, lo trovò ivi mentre voleva partire. 
Esso venne arrestato, e si rivennero presso di 
lui fior. 49,52 di ragione del danneggiato. Il 
Tribunale di Trieste condannò il Trivelli, nel 31 
dicembre testè decorso, a 4 mesi di carcere ed 
al bando, nonchè alla rifusione del danno di 
fior, 6.12 a favore di Doimo Pavazza. 








FATTI VTARII 


Nei colleggi militari di Napoli, Firenze 
e Milano saranno aperte le iscrizioni pel ven- 
turo anno scolastico 1881-82 nei posti disponi- 
bili del primo e secondo corso. 

Per essere ammesso, il padre o tutore dell’aspi- 
rante dovrà presentare al comando del Distretto 
militare la istanza in carta da bollo di lire una 
da 1 marzo a 15 giugno per gli aspiranti al II 
corso e da 1 marzo a 5 laglio per gli aspiranti 
81 I corso, provando che il concorrente è citta- 
dino del Regno, al 1 agosto 1881 avrà compiuto 
{i 12 anni e non oltrepassati i 14 pel I corso, 
| compiuti i 13 e non superati i 15 pel IL corso, 
: essere bene sviluppato ed itomune da difetti che 
lo possano rendere inabile al servizio militare e 
avere buona condotta. Gl: aspiranti dovranno 
‘ fesoggettarsi agli esami prescritti che si ter- 
ranno: in Torino presso l'Accademia militare, 
‘in Modena presso la Scuola militare, in Firenze 
presso il collegio militare, in Roma presso il 
comando della Divisione, in Napoli presso il col- 
legio militare, in Messina presso il comando della 
Divisione, 








La pensione annua è di L. 700, più L. 180 | 


per manutenzione e rinnovazione di corredo. La 
Spesa per il primo arredamento è di L. 350, 
ono concesse intere e mezze pensioni gratuite, 

I concorrenti troveranno tutte le notizie che 
loro potranno occorrere, come purei programmi 
dettagliati delle materie di esame, nelle norme 
di ammissione vendibili presso la tipografia Vo- 
ghera in Roma. 


‘A Verona si occupano da qualche tempo 
di costruire parecchi canali d'irrigazione; ma 
colà l'irrigazione sta per prendere anche un'altra 
forma, la quale mostra di per sè quanto colà si 
apprezzi il bepeficio dell'irrigare, giacchè ai pensa 
a sollevare l'acqua con macchine mosse dal va- 
pore, laddove l'irrigazione non si può fare colla 
naturale differenza di livello. 

Il sig. Vincenzo Trevisani per irrigare i fondi 
asciutti si giova di una pompa a forza centri 
fuga animata da una macchina a vapore, 

Se il Trevisan troverà di suo conto questo 
modo d'irrigazione, quante volte noi potremmo 
anche nella nostra Bassa salvare dalla siccità 
i raccolti, giovandoci di questo mezzo? Laddove 
il sole riscalda come in Italia l'irrigazione coi 
Nuovi mezzi ha un grande avvenire, 

Prestito di Venezia 1869, 42° Es/ra- 
aione del 31 dicembre 1880, Ecco i 


de premj 
maggiori: 
Serie 13355 Num. ll Premio 60,000 
» 5762 >» 5 » 500 
» 6097 » 25 » 250 
» 9851 >» 10 » 250 
» 2713 » 6 » 250 
» 4171 » 9 » 100 
» 4736 » 18 » 100 
» 8217 » 25 » 100 
» 11341 >» 2 » 100 
» 60582 >» 14 » 100 


La Società di navigazione del Lloyd 
Austriaco ha introdotto delle modificazioni nei 
“Buoi itinera:1 delle linee del Levante e della 
Dalmazia. Sulla linea celere di Costantinopoli fu 
sostituita la toccata del Pireo a quella di Sira, 
sulla linea greco-orientale venne compresa pure 
la fermata al Pireo. La corsa dalmata Trieste- 
Cattaro accosterà quindinnanzi soltanto i più 
Importanti porti dalmati, mentre i minori sa- 
ranno serviti da una corsa laterale coincidente, 
che si staccherà settimanalmente da Spalato per 
finire a Metkovich, 








CORRIERE DEL MATTINO 


È ormai notizia ufficiale che tanto la Turchia 
quanto la Grecia hanno respinto la proposta di 
un arbitrato per definire la loro questione. L’A- 
genza Havas peraltro ha da Londra che le 
Potenze non si rassegnano ancora a desistere 
da qualsiasi passo diretto a impedire la guerra 
fra la Grecia e la Turchia, ed anzi intendono di 
fare ai due gabinetti di Atene e di Costantino 
poli nuove urgenti rimostranze onde scongiurare 
il pericolo d'un conflitto le cui conseguenze 
potrebbero essere incalcolabili, 

Ma si può esser sicuri che anche questo passo 
riuscirà inefficace, Ormai le cose sono spinte 
troppo oltre per poter credere alla possibilità 
d'un accomodamento pacifico. 

E°’ quello che chiaramente risulta anche da 
un colloquio avuto dal corrispondente dello Stan- 
darà col deputato colonnello Demetrio Grivas, 
che fu parecchie volte ministro della guerra, e 
che è reputato come il più influente ed esperi- 
mentato ufficiale della Grecia. Egli è destinato 
ad avere una grande parte nella guerra, sia come 
comandante delle truppe, ovvero come mipistro, 

« La guerra, diss'egli al corrispondente inglese, 
è per la Grecia una necessità inevitabile; vi ci 
forzano i nostri più alti interessi, almeno finchè 
la Turchia si rifuta di darci ciò che ci appar- 
tiene per diritto, per razza, per sentimento e 
per opinione, 

« La diplomazia europea, nei tre mesi che le 
stanno dinanzi, temendo una conflagrazione ge- 
nerale, farà tutto ciò che è in suo potere per 
persuadere la Turchia a cedere, 

« Ma i suoi sforzi rimarranno senza risultato, 
in parte per l’invincibile ostinazione della Tur- 
chia, in parte pel fatto che la Grecia non può 
ora recedare senza onta e senza causare intestine 
convulsioni. La lotta è fatale. Sarà una guerra 
nazionale lunga e sanguinosa, finchè; la d:isunita 
Europa interverrà all'ultimo stadio. »... 








— Roma 3. Ii Bey di Tunisi mauda una de- 
putazione a Palermo per rendere omaggio alla 
famiglia reale. Questa notizia ha prodotto otti- 
ma impressione nei nostri circoli ufficiali. 

Nella adunanza tenuta questa sera, la Commis- 
sione parlamentare per il concorso governativo 
alla città di Roma, respinse il progetto di legge 
presentato dal ministero. e deliberò di formulare 
un nuovo progetto, nel quale vengono distiate 
le opere governative da quelle municipali, Le 
prime, secondo il progetto della Giuota, saranno 
lasciate allo Stato, il quale, accordando un sus- 
sidio, concorrerà per metà alla spesa delle se- 
conde. Le opere sarebbero eseguite io dieci anni 
stanziando in bilancio cinque milioni ogni anno. 
Furono incaricati di formulare il controprogetto 
gli onorevoli Nicotera, Sella e Ruspoli. (Adr). 

— Roma 3. Baccelli prese possesso del Mini- 
stero dell'istruzione pubblica. Si dice che sia suo 
intendimento di proporre sollecitamente una legge 
che sancisca l'assoluta libertà dell'insegnamento 
superiore, 

A Frosinone fu eletto Tittoni, liberale mode- 
rato, a primo scrutinio, quasi all'unanimità. 

(Gazzetta di Venezia). 

— Roma 3. Il regio commissario ha pubbli- 
cato gli avvisi di vendita dei beni di Propaganda- 
Fide, pel 15 corrente, malgrado il ricorso che 
quei missionari fecero in Cassazione, (Secolo). 

— Costantinopoli 3. Quattro legni da guerra 
partirono per Smirne, onde imbarcarvi 6000 uo- 
mini per la Tessaglia. 

— Odessa 3. Nelle città litorane del Mar Nero 
sì arruolano volontarii Greci, Montenegrini e 
Bulgari, coi danari somministrati per la mag- 
gior parte dai banchieri greci di tutte le parti 
d'Europa. (Tries. Tagbl.) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


. Londra 3. Il Zimes raccomanda la sospen- 
sione dell'HaBeas-corpus e la creazione di giorì 
in alcuni distretti dell'Irlanda in certi casi. 
.-Assicorasi che le popolazioni oriunde dal- 
l'Olanda, lungo il fiume Orange, uniransi ai 
Boeri insorti, Il presidente degli Stati liberi te- 
legrafò che non potrà impedirlo, e che dovrà di- 
mettersi, 

Parigi 3. Girardin parte oggi per l'Italia, 


‘Lisbona 2. (Apertura delle Cortes), Il mes- 
saggio reale constata le buone relazioni con le 


potenze, ringrazia le nazioni, i governi e le cor- * 


porazioni estere che si associarono alla comme= 
morazione di Camoens, Dice che i capitali na. 
zionali ed esteri accorsero per coprire il prestito, 

Berlino 2. AI ricevimento di ieri l'impera- 
tore non pronunciò alcun discorso; solo conversò 
con parecchi dopo il ricevimento. 

Budapest 2. Tisza, ricevendo le felicitazioni 
del partito liberale, Sspresse il desiderio che la 
politica estera non formi per lungo tempo og- 
getto di discussione, affinchè il parlamento possa 


‘ dedicarsi completamente agli affari interni, e 


Specialmente alla sistemazione delle finanze, 
Parlando delle prossime elezioni politiche, Tisza 


confida che la nazione non si fiderà di coloro - 


che fanno promesse favolose, ma di coloro che 
esortano a lavoro patriotico. 

Berlino 8. Nella notte di San Silvestro av- 
vennero dei disordini. Turbe di popolaccio gira» 
vano cantando e provocando, Aleum signori e 


signore vennero insultati. Essendosi interposta - 


OIORNALE DI 





UDINE 


la forza, gli eccedenti bastoniarono. le guardie 
di polizia, Innanzi al grande Caf il tumulto 
prese proporzioni più vaste, Si mandarono in 
pezzi i lastroni, si gittarono nell'interno dei lo- 
cali delle grosse pietre. Alcune persone rima- 
sero ferite. Una banda composta di 500 studenti 
con vna bandiera in testa gridava: Viva Sto- 
hér, viva Henricr. Questi fatti hanno solle- 
vato la pubblica indignazione. 

Ain 3. Il flome Maas è straripato. Diciotto 
villaggi rimasero allagati. Moltissimi capi di be- 
stiame perirono, Si deplorano vittime umane, 

Londra 3. Corre voce che numerose bande 
armate si esercitino nottetempo nelle campagne. 

Pietroburgo 3. E' arrivato il professore 
Nordenskjòld, che ha fatto il viaggio al polo 
colla Vega. Lo scopo della sua venuta sarebbe 
quello dì organizzare una spedizione nel 1883 
nelle isole dell'Oceano Siberico. Tutti i capi dei 
reggimenti dei cosacchi furono invitati ad una 
conferenza, Si tratta di far sparire -dai quadri 
quell'arma incorporandola nelle truppe regolari, 

Ignatiew è partito per Odessa dove assumerà 
la carica di governatore. 


ULTIME NOTIZIE 


Parigi 3. Si ha da Vienna che se la Porta 
ricusa l'arbitrato, assicurasi che le potenze rin- 
noveranno tuttavia le istanze a Costantinopoli e 
ad Atene per prevenire un conflitto le cui con- 
seguenze sarebbero incalcolabili per la Turchia 
e per la Grecia. 


Messina 3. La pioggia cagionò gravi disa- 
stri a Barcellona (1). Il fiume ruppe igli argini, 
Il paese è allagato. L'allarme è generale. 


Costantinopoli 3. La Porta spedì una nota 
con la quale rifiuta l'arbitrato, e propone una 
riunione a- Costantinopoli dei delegati delle  po- 
tenze e dei delegati turchi e greci per regolare 
le frontiere. 

Roma 3. La Gazz. Ufficiale pubblica la no- 
mina di Baccelli a ministro dell'istruzione. 

Il Diritto conferma che il bey di Tunisi spe- 
dirà in Sicilia una missione per complimentare 
le Loro Maestà. 


Napoli 3. Le Loro Maestà, il principe di 
Napo: e il duca d'Aosta sono arrivati fallo ore 
3, e vennero ricevuti alla stazione da tatte le 
autorità civili e militari. 

Grande folla di cittadini plaudenti. Il tempo 
è piovoso. Malgrado il cattivo tempo,la tutte le 
stazioni ove si è fermato il treno reale, i So- 
vrani furono ossequiati dalle autorità, da folla 
di cittadini, e da bande musicali, 


Napoli 3. Il granduca Nicola di Russia era 
alla stazione a ricevere i Sovrani. 

Il corteggio reale era seguito da immenso 
numero di carrozze private, percorse il corso 
Garibaldi, piazza del Municipio, Via S. Carlo, in 
mezzo a una folla di cittadini plaudenti. 

I Sovrani recaronsi al palazzo reale per at- 
tendervi le notizie sullo stato del mare. Intanto 
ricevettero il Prefetto, il Sindaco. i Generali, i 
Magistrati. 

Alle 5 il ministro della marina annunziò ai 
Sovrani l'arrivo del Duilio assicurando che lo 
stato del mare permette il viaggio. 

Le Loro Maestà, i principi e i ministri im- 
barcaronsi sulla Roma. 

La squadra composta della Roma, del Duilio, 
della Città di Geneva, e della Staffetta, salpò 
alle ore 5 112 per Palermo salutata dall’arti- 
glieria. 

(1) Barcellona Pozzo di Gotto è città del cir- 
condario di Castroreale in Provincia di Messina; 
ha oltre 20,000 abitanti, 


NOTIZIE COMMERCIALI Ù 


Sete. Torino 1 gennaro. Gli affari furono 
più correnti ìn questa che nella trascorsa, setti- 
mana. Per ottenere un sostegno di uria o due 
lire al chilogramma bisogna lottare come si avreb- 
de dovuto fare una volta per ottenerne dieci. Si 
direbbe che la fabbrica non compera volontieri 
che quando è ben sicura che i filandieri perdono 
danari per preparare le sete che ad essa occor- 
rono. Ad ogni modo, un po' di miglioramgnto si 
può constatare 6 speriamo prosegua nel nuovo 
. anno per più retrocedere, Si praticarono i prezzi di 

lire 72 per strafilato Piemonte ewéra; lire 66,67 
per primari; lire 63,65 per secondari, Si paga- 
rono lire 55.56 greggio 9{l1 d'altre provincie, 
8 lire 59.60 buone e primarie di Piemonte. 


È Notizie di Borsa, TO 


VENEZIA 3 gennaio 

Effetti pubblici sd industriani Kend. 5 0g god. 1 genn. 
1881, da 86.53 a 87.60; Rendita 5 0;g | luglio 1880, da 
88.70 4 88.77. 

Sconto: Banca Nazionale — 1 Banca Veneta —; Banca 
di Credito Veneto 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 125.— a 185.26 
Francia, 6, da 101.90 a 10220; Londra; 3, da 25.60 a 
2665; Svizzera, 3 12, da 101.802 102,20, Vienva e Tris. 
ste, 4, da 217,50, a LT, : : 

Valute. Pezzi da 20 franchi da 204l a 20.43; Bano 
canote austriache da 218.25 a 218.75; Fiorini auatriagi 
d'avgento da L - --u 22i;-. 





Zecchini imperiali fior. 5.521 5.541 
Da 20 franchi > 0.351,29) 935Ì,2 
Sovrane inglesi » —_ | —.- o 
B.Note Germ. per 100 Marche 

dell’ Imp. » 58. - i] 6880, 
B.Note Ital, aa monetata 

ital.) per 100 Lire n 4.761] 45,851 





‘su Londra 118,50; Rendita aust. nuova 75.90, 





BERLINO 3 gennaio =. “a. 
Austriache 479; Lombardo 182.59 Monillare  609,— 
Rendita ital, 87,—, : 

PARIGI 3 gennaio 3 

Rend. frane. 3 0,0, 84 83; id. 5 010, 11960; — Italiatio 
5 0:10; 88.65 Az ferrovie iom.=venele --. id. Romane* 
Ferr, V. E —.—; Obblig. lomb.- ven, -—3 idi. 
Romane 452, - Cambio su Londra  25.31j- id, tali 
23,8 Cons. Ingl. 9878; Lotti 12,17. 














VIENNA 3 gennaio 

Mobiliare 286.60; Lombardo 10675 Banca auglo-ni 
—.—i, Ferr. dello Stato 277.0; Az. Banca 823; Pezzi 
20 1. 9,37 /—; Argento — ; Cambio su Parigi 46,80; 
















LONDRA 30 dicembre 


Cons, Inglese 98 15,16;{a — .—; Rend, ital, 87 3;da —.— 
Spagn. 215;8a .— Reu 12 1A - 








rio è Dirsttore responsabile, 








Lotto pubblico ‘ 
Estrazione del 3 gennaio 1881. - 





Venezia 9 78 4 47 
Bari 84 87 18. 67 
Firenze 35 44 52 62 
Milano 32 35 74 78 
Napoli 73 4 84 27 
Palermo 37 22 20 ul 
Roma 79 75 34 9 
Torino 69 R 79 70 
N.1.IL. 


Prov. dî Udine Dist. di S. Vuò 
Comune di Arzene, 


Il Sindaco sottoscritto in conformità alla De 
liberazione consigliare 26 decembre 1880, 

' Dichiara I 
riaperto a tutto il 10 gennaio corrente îl con- ' 
corso al posto di maestra per la scuola femmi; 
nile di questo Capoluogo coll'annuo stipendio di ' 
lire 450.00. 1 

Le aspiranti faranno giungere alla Segretaria 
Comunale e sul prescritto bollo le loro domande 
coi documenti prescritti e l’eletta durerà in ca 
rica due anni. ; 

Dal Palazzo Municipale, Arzene 1 gennaio 1881, 

Il Sindaco, Raffin Gio, Batta, 


li Segretario, G, Dozzi.:. 
















VVISO. 


Il sottoscritto si pregia di partecipare che 
col giorno 2 gennaio p. v. il suo Lavoratorio 








Mode sarà trasportato in Via Cavour n, 34. 
I. piano. 

Egli spera che le sue celientele contiuueranno 
ad usargli la solita benevolenza alla quale cer» 
cherà corrispondente con tutto zelo. > 


Udine 29 dieenmbre 1880, 














G. FABRIS, 


AVVISO, 


Il sottoscritto, quale Sindaco del fallimento 
della Ditta Celestino Lunazzi, rende noto, ch 
nei giorni 7 ed 8 gennaio 1881, alle ore 9 
timeridiane, ed occorrendo in altri giorni di; 
destinarsi, avrà luogo la vendita ai pubblici 
incanti delle merci chincaglierie, lanerie ecc. 
esistenti nel Negozio di detta Ditta situato in 
questa città in Via Paolo Canciani, al N. 19: 


Avv. G. B. della Rovere 

















Depositari i sottoscritti delle scattole di’ car 
toncino della rinomata fabbrica di Giaconio 
Crovato di Thiene, ad uso dei farmacisti, hanno 
l'onore di rendere avvisati i signori. ésercenti 
farmacia, che oltre”gli acquisti ‘che'sivolesséro 
fare presso i medesimi, essi riceveranno e tri 

metteranno con tutta cura le ordinazioni dellà 
quali fossero onorati ù 


Bosero e Sandri 
Farmacia alla Fenice Risorta dietro il Duomo Udine 


UNA GIOVANE 


di famiglia civile con patente di grado. superio 
normale, e col favore della lingua ‘Francese si 
offre di istruire privatamente tanto a domicilio 
come nella propria abitazione, sai 














Per ulteriori informazioni, rivolgersi ‘alla Ri 
dazione del Giornale di Udine.’ n 














Luigi Toso Meccanico Dentista: 


possiede un nuovo meccanismo col prémisi 
stema americano, col quale rimette denti e'dén- 
tiere con tale naturalezza da illudere qualunque. 
persona a segno da hon scoprirue l'artitiéio, Cura - 
radicale delle malattie di bocca e denti;;: tiene. 
un nuovo caustico che gli preserva dalle astra: . 
zioni, ottura con oro; ‘arganto. ed altri metalli 
finisami, i ii De 
Deposito di scque e polveri dentifricie, * 
Via Paolo Sarpi n. 8, piazzetta S.: Pietro 
Martire, ove trasportò il laboratorio, 3 
. ®_.._. 
Orario Ferroviario 
in: quaria pagina i 


















































N. 492. 3 pubbl, 


Municipio di Dignano 
è Avviso di concorso, 
i Si ayvisa che il tempo utile per la produzione delle istanze di concorso al 
“posto di Medico-Chirurgo pei Consorziati Comuni di Dignano 6 Cossano. viene 
‘prorogato a totto il giorno 20 gennaio 1881, rimanendo inalterate le altre con- 
: dizioni di cui l'avviso 16 corrente. 
È ‘L'eletto entrerà in funzioni tostochè gli verrà data partecipazione della 
‘. nomina, 

Dal ‘Maunjolpio di Dignano, li 29 dicembre 1880. 
TI Sindaco 


A. Pirona 5 
Il Segretario, P. Albrizzi. 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPRLLI 
Sistema Rosseter di Nuova Work 


Perfezionato dai Chimici Profamieri 
Fratelli RIZZI 


inventori del Cerone Americano. 





Valenti chimici preparano questo ristoratore, 
v che senza essere una tintura, ridona il primi- 
' tivo naturale colore ai Capelli, ne rinforza la 
radice, non lorda la biancherie rè le, pelle, —| 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI. 


: . Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne conescono. 
.Il Cerone che vi offriamo è composto di midolla di bue, la quale rinforza il 
- bulbo : con questo si ottiene istantanesmente diondo, castagno e nero per- 
fetto, — Un pezzo in elegante astuccio lire 3.50. 


AGQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia, 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istanta- 
‘nea,che tiriga perfettamente Capelli e Barba con tuttequelle comodità cume questa 
.Non decorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione, Ogni 

«persona può tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 
«Non sporca dé pelle, nè ‘Ja-lingeria. L'applicazione è duratura 15 giorni: 
ona” ‘bottigli ia in ‘elegante astuccio ha la durata di sei mesi, — Costa lire 4. 
I io e vendita in UDINE dal profumiere. NICOLO’ GLAIN Via Merca- 

chio e alla farmacia BOSERO.E SANDRI dietro il Duomo. 


“n "sottoseritto ficeve commissioni di calee viva, ‘qualità erfettissima, 
È li delle proprie fornaci di'Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di 
“ ‘Sagradò. Qualunguue commissione viene prontamente eseguita. 


‘ Tiene deposito: continuato ;'con ‘arrivi settimanali ed anche giornalieri 
La in Udine Dot, della porta” Aquileia, Casa Manzoni. 


Ù ‘DISTINTA DEI PREZZI 
cn: ‘niagazzino - a' L Udiné al quint. L. :2,90 


toveco 











i Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 
» “" Codroipo > ‘© » 2,65 per 100 quint. vagone comp. 
» ‘ Casarsa > ‘> 2,95 id. id. 
» ' Pordenone» > 2,85 id. id. 
(Pronta cassa) ; ° 


"UNB. - Questa ‘calce ‘ bene ‘spenta da’ un metro cubo di-volumi ogni 4 
quint.e si presta. ad. una rendita del 30:0jo nel: portare maggior sabbia più 
di. ‘PERA, . 
Geni È = ‘Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 


* Rnccomandito dalle: più-celebri autorità medico-chimicke per le - 


sue ri Suo proprietà sininentemente igieniche. 
"carri GRÙUTZNER 


* ‘Questo. nuovo preparato, con egual favore accolto nelle fa- 
miglio, istituti, ospitali, ece. ecc. di Germania e d° Itàlia, varia 
da totti i caffè surrogati finora conosciuti e sostituisce molto 
‘opportunamente il' caffè ‘coloniale. Misto a quest’ultimo ne au- 
menta l'aggradevolezza ‘e ne neutralizza i eccitante e 
perniciosa.* 


UNICA FABBRICA IN ITALIA: G. Campanelli sc, in bea; 



















Premiato a parecchie :- 
7 ‘_Eepoizioni 





. Rappresentanze Generali: Brescia da Pietro Carpani di Paolo: 
Crema dal rag. Ales. Maestri e vendita dai principali droghieri. 
Per la città e- provincia di Udine peo L. Pasetti . 
. di “Treviso. con studio” in Padova, 


* Favorevole. occasione. 
SI» -VUOL VENDERE IN ORGNANO 


NI 120 Piante Castagno alt. ‘m. 10 e diam. e, 40 circa 


% ».'. Rovere i» © 15 ». 35.» 
1304000 Acazie ‘>: 10 ‘» 0 30.» 
‘s 18 (3°. Olmo ‘» 8 in 25 > 








Per. trattative rncges al proprietario sig. Francesco Maicelli in Orgnazo 
AFaalon; Schiavonesso), .. 1a a i 












* Udine, 1881 


GIORNALE DI UDINE 


+“. Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 
a Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 





Orario ferroviario 


Partenzo 


da Udine 


ore 1.48 ant. 











misto 


Arrivi 
a Venezia 


ore 7.0] ant. 


» 5— ant. |omnibusj » 9,30 ant. 
>» 9.28 ant. id. » 120 pom. 
» 457 pom. id, » 220 id. 
» 8.28 pom. | diretto | » Il.35 id. 
da Venezia a Udine 

ore 4.19 ant, diretto | ore 7.25 ant. 
» 5.50 id, omnibus | » 10.04 ant. 
» 10.15 id. id, » 2,35 pom 
» 4.-- pom. id. » 8.28 id. 
» 9— id i » 2,30 ant. 




















da Udine a Pontebba 
ore #&.1U ant. misto] } ore 4.11 ant. 
» 7.34 id. liretto >» 940 id. 
» 10.35 id. omnibus > 133 pom 
> 4.30 pom. id. » 785 
da Pontebba a Udine 
ore 6.31 ant. omnibus | ore 9.16 ant. 
» 1.33 pom. | misto » 4.18 pom. 
» 5.01 id. |omnibus| » 7.50 pom 
» 628 id diretto j > 8.20 pom. 
itnt inni cr emito. 
da Udine a Trieste 
ore 7.44 ant. misto | ore 11:49 aut, 
» 3.17 pom. | omnibus] >» 7.08 pom. 
» 8.47 pom. id. > 12.31 ant, 
» 260 an, ‘misto » 7.35 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 815 pom. misto | ore 1.1] ant. 
» 350 ani. jomnibus|] » 7.10ant 
» 6- ant id. » 005 ent. 
» 415 pom. id. » 7.42 pom. 


Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 27 al 31 dicembre 
rr—————_——_————_l 



























































2 Gennaio var. ital. Nord-America — 12 Gennafo vap. frane, Poitou 
PARTENZE STRAORDINARIE 


a prezzi ridottissimi, 

20 Gennaio Nuovo Vapore Nazionale CORREBO 

per Rio Janeiro (Brasile) direttamente. 

25 Gennaio Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO 

per Montevideo e Buenos-Ayres (Argentina) direttamente. 

Per migliori schiarimenti dirigersi in Genova alla Casa principale, via 

Fontane N. 10, a Udine via Acquileja N. 33, ed a Chiusaforte. — Al sig. Gi. 

Colajanni incaricato dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi in- 

caricati sig. Be Nardo Antonio in Lauzacco; al sig. De Nipoti Antonio 

in Jalmico ; al sig. Giuseppe Quartaro in San Vito al Tagliamento, 


N.B. L’Ufficio si è trasferito nella stessa Via Aqui- 
leia al n. 33. 






G. COLAJANNI 


Genova, Via Fontane, 10 — Udine, Via Aquileia, 33. 
COMMISSIONARIO E SPEDIZIONIERE 
Deposito di Vino Marsala e Zolfo, 
Biglietti di 1° 2° e 8° Classe per qualsiasi destinazione. 
PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO © PACIFICO 


Montevideo e 





Partenze dirette dal porto di Genova per 




















I Agence Principale de Pubicià È E. Oblieght, Parigi, 2, Rue 























î PREZZO Presso: 
DENOMINAZIONE con dazio consumofsenza dazio consumof medio 
DEI GENERI massimo] minimo f massimo | minimo | in Città 
Lire|C. Lire| C. {.Lire| C. {Lire | O. | Lire| 0. 
all' ingrosso 
Frumento... «+4. .].. |..[ 22|20f 21|15} 21/68 
Granoturco . . . 0... «e +] +. |..] 11/80] 10j75{ n|1l 
Segala. ..L0.06. a 20 |. ++. .] 17 [05] 16/70 16 {87 
Avena 9|25f 9[—i 8/64f 8]|/39f 9/12 
Saraceno 26 |. +. j..f 21 [10] 1075] 10193 
Sorgorosso . +... |. 6755 555) 6/19 
° Miglio . 7 «|..f..|..| 2|50f 21/—-| 21|25 
RRBUurai i.e e dine «|oef o. |eef o ]eoho.doec[eetoa 
hi Due arcate lea ao eni [ala e celiaca 
(da pilave . . ,... o |oefoo [oo] os |oof «0 och 00 fee 
mo | O (pilato LL.) ln Alpo dip 
è Lentichie a ico > © «fe. coleoldesfosfoesfosfo. 
alpigiani.. . . .. «sbes cef oe |esfonfecfos dt. 
È Fagiuoti fare nura . i ele doeho. [ef eso 
A Cani 000 . ave . le n i 70 7 n 
‘25 DE. o ann velo. neloeo et 
& Riso 4 qualità . <<... + | 55|—| 50}—| 52 /84f 47/84/ ..|.. 
mi MH qualità . . .... | 44|]—] 40j-—| 41 [84] 37 [84] ..|.. 
8 Vino Sdi Provincia. . . . | 74 |B0| 60/50] 67/-{ 53[-]..|. 
(di altre provenienze « + | 44/50] 37150] 37j—| 30/-[..|. 
Acquavite INCI «e È D > di so _ KI -l.. 
ORLO >. + e a e 0 25/7 |... 
> (1 qualità 170 | — {154 | —{162!80f146 {80} . 
i dPONVA | 11 qualità 140 120 {—|132 | 80112 {80 
avizzone in seme . . . . ea del 60 |eok cas aef 006 . 
Olio minerale o petrolio . . . } 80/—{ 75|—| 73/23] 68/231... 
.} Crùsca . 15 {40{ 15/—j 15/204 14|80f .. 
Fieno . 6|50] 4{50I 5/800 3/80/. 
2 | Paglia. o 5|—J 41/404 4708 4ll0]. 
$ | regna (9 fuoco forie -{ 3/-| 2/70] 2/74] 2/4l. 
8 "id. dolce. . . .| 2/80f 2/40) 2/60] ‘2/14j. 
DE | Cardone ae; 7|50] 7j05| 6|sol 6/45 ., 
3 Gole ttt) 6|-{ 5/2] 5|9[ 4[9|.. 
ue Jo qllo n i... 
Vacca }$ g 60 [—[...|..j -- 
F | Carmedi (vito = 8 |- el 2S 
Porco 3 se | cli 
al minuto 
(quarti davanti 1|50f 1|20f 1/39) 1/09 n 
vitho/ quarti di dietro 1/70) 1:60] 1|59f 1|49 È 
di Manzo . .... 170] 130) 1/59] 119 . 
È di Sacca "000. ì n 1.120 3 si 1|09 . 
mne ti Pecora... 4 ee fe ca fa . 
di Montone 1|10] ..{..f 1[04..|.. - 
î Quae 1|40] 1|30] 1|38 1 128 > 
i Agnello. . .. 4. ee oe ee 0d 0 |eef..le. Li 
î di Porcofresea : .|'ilzil'ilzol’i|zil ‘ie : 
® È { duro 3155 3j—| 3/06] 2,90 2 
A | rormaggio di Vacca (mollo ; | 2/35) 2i—| 2/26) 1.904 .;|.. 
d- 88Î0 ) ,i Pecora 53 . | 2/90] 2/80] 2/80] 2t900 
ul molie , 2]1—$ 1/90] 1/9 1 180 KI E 
% “ormeggio Lodigiano . . ., i E 3/80 a HH 3700 ,.},. 
Ito: è +4, sele selesh..t.. 
fresco senza sale . cosfeif» sa izoloosossho. 
9 a dpr $|B JE 
si Farina di frumento }t, IURI "e de de - |. 
Ir uatità «. [BA 
A dd. di tum s . ° .. {21 1 “i 
O |pano fi qnt i 1.|B2 40 
s cui id Sede i s so S| 
Gg Pestdiniga ci ila ‘7 |56 48 010° 
Pomi di terra. 2 1.410 soft 
-|"Candete di sego . nifg gii 
LL » — steariche@ SeRolc 
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CARNE DI MANZO 


1* Qualità al Kil. LL 
id. 


mn 


Quarti davanti. 


Idem 
Idem 


Quarti di dietro , ,. 


Idem 





Osservazioni 
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‘canne Dimamzo |P | i | me.) mò; 
taglio allo” taglio 
1|70 

» | 1560f 1/60] 1|40 
> 1/40 
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ti 
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